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       Consiglio Regionale della Puglia                                                  Componente IV^ Commissione “Sviluppo Economico”

          Il Consigliere                                                                                             Vicepresidente I^ Commissione “Bilancio - Finanze – Programmazione”

          Dott. Ruggiero MENNEA                                                                                     Presidente Comitato Regionale Permanente di Protezione Civile

PDL DI MODIFICA ALLA

LEGGE REGIONALE 16 APRILE 2015, N. 24

“Codice del commercio”
Testo proposto:

dopo il comma 8 dell’art. 64 della l.r. 24/2015 (Disposizioni transitorie e finali) è aggiunto il seguente comma 8 bis:
1. Per fare fronte alle attuali condizioni congiunturali economiche, il termine di attivazione delle autorizzazioni di cui all’articolo 17, comma 7 della legge, è prorogato al 30/06/2022.

La proroga di cui al presente comma opera di diritto ed è subordinata alla previa comunicazione dell’interesse ad avvalersene da parte del soggetto titolare dell’autorizzazione al Comune competente per territorio e alla Regione.

Relazione.

La previsione, nell’ambito delle disposizioni transitorie del codice del commercio, di una consistente proroga del termine di attivazione delle strutture di vendita autorizzate ex articolo 17, comma 7
 si rende necessaria in considerazione del prolungarsi di un periodo di negativa congiuntura economica.
La disciplina attualmente in vigore (art. 17 co. 14 l.r. 24/2015) prevede che l'attivazione di una grande struttura di vendita debba avvenire entro 2 anni dalla data di rilascio della autorizzazione e ciò indipendentemente dalla "superficie di vendita" autorizzata.

Detto termine è suscettibile di non più di due proroghe ciascuna della durata di 2 anni. La proroga è rilasciata dal Comune competente per territorio previa riunione della conferenza di servizi regionale.
L’applicazione generalizzata di questa disciplina nel tempo ha dimostrato difficoltà operative in relazione all'impostazione generale del progetto di investimento per le strutture di grandi dimensioni e della effettiva capacità a realizzarle.

Gli insediamenti commerciali di grandi dimensioni (oltre 15/20.000 mq di area di vendita) presuppongono, infatti, importanti investimenti economici e finanziari, non sempre alla portata dell'imprenditoria e del sistema bancario locale, che spesso necessitano del coinvolgimento di investitori specializzati (Equity-Partner e/o di Fondi Immobiliari di Settore), oltre che del sistema bancario (le cui delibere di approvazione dei finanziamenti avvengono nelle sedi centrali a livello nazionale).

Con la recessione economica degli ultimi anni - che ha investito soprattutto l'Italia, oltre che l'intera area euro, a partire dal 2011 - gli investitori di settore hanno preferito finanziare operazioni analoghe in altri paesi europei a maggiore stabilità economica.

In diversi casi i soggetti titolari dell’autorizzazione, pur avendo riscontrato l'interesse di alcuni operatori del settore, hanno manifestato la necessità di avere un tempo sufficientemente lungo (2/3 anni) non solo per permettere agli investitori di effettuare tutte le operazioni di controllo e verifica 
della documentazione tecnica/amministrativa dello specifico progetto (cosiddetta due diligence), oltre che per consentire agli istituti bancari di avviare e completare le procedure di erogazione dei relativi finanziamenti che coinvolgono anche investitori stranieri. A queste situazioni va ad aggiungersi il tempo necessario per realizzare l'intervento edilizio (ex lege due anni). 
Per tentare di rispondere a questa esigenza la disciplina regionale vigente, nel citato art. 17, co. 14, prevede espressamente la possibilità di concedere una proroga al termine biennale (di 2 anni + 2), “in caso di comprovata necessità”.
Di frequente, tuttavia, accade che la realizzazione di un intervento di così elevata complessità si protrae fino quasi alla scadenza del termine dell’autorizzazione e l’investitore è scoraggiato dall’alea riconnessa alla concessione della proroga che, secondo la formulazione della norma, è subordinata alla valutazione di sussistenza di “comprovati motivi”.
Le ragioni sopra esposte motivano la richiesta di inserire apposita disciplina transitoria (comma 8 bis dell’art. 64 della L.R. 24/2015) che introduce, una proroga ope legis, quale misura di carattere straordinario volta a tener conto delle difficoltà economiche e organizzative sottese all’attivazione delle grandi superfici di vendita. 

La presente non comporta ulteriore impegno di spesa a carico del bilancio regionale.
Bari, 14/05/2019
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Dott. Ruggiero MENNEA
� La l.r. 24/2015 definisce "grandi strutture di vendita" le singole unità commerciali aventi area di vendita da 2501 mq. sino a 15.000 mq. (G1-G2). Esse possono realizzarsi sia come strutture isolate sia come aggregate (centri commerciali, area commerciale integrata o parco permanente attrezzato). In caso di aggregazioni di più unità commerciali, le superfici complessive di vendita possono superare i 20.000 mq.
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